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Abbonamenti — Anno L. S — Semestre L. 2
— Trimestre L. 1 *  Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente — In tersa 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti nccrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti Anticipati.
SI accettano- corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del giornale
— Lo lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero cent. 5  —  Arretrato I O .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 7,18 - 8,16 - 15,12 - 19,51 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8.21 - 11,25 - 15.47 - 20,11 — Genova 5,18 - 7,1 -  8,12- 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 

ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 11,23 - 12,20 - 17,36 - 22,53 —  Savona 7,56 - 15 - 19,45 —  Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 —  Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - IH,54 - 20,3 —  Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE Bta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali — L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

LA LISTA CONCORDATA
Presentiamo agli elettori la lista dell’unione moderato-liberale- 

cattolica:

1. Accusant cav. avv. Fabrizio
2. Baccalario cav. avv. Domenico
3. Baratta Giovanni fu Luigi
4. tiraggio cav. avv. Paolo
5. Caligaris geom. Eugenio
6. Cornaglia Annibaie
7. Garbarino cav. avv. Maggiorino 
S. Gardini-Blesi Ottavio
9. Giardini avv. Attilio

10. Guglieri cav. avv. Giuseppe
11. Marenco cav. avv. Giuseppe
12. Mascarino geom. Dionigi
13. Miroglio Giuseppe fu Giovanni
14. Morelli avv. Umberto
15. Morteli! Guido di Domenico
16. Ottolenghi Belom
17. Ottolenghi cav. Moise Sanson
18. Pastorino cav. Pietro
19. Provenzale generale Virginio
20 . Bivotti-Battaglia Ippolito
21 . §. E. Saracco cav. Giuseppe
22 . Scati-Grimaldi marchese Stanislao
23. Scuti avv. Vittorio Alessandro
24. Sgorlo cav. ing. Paolo.

Dopo ciò clie durante sei setti­
mane venimmo scrivendo sul tema 
elettorale, ogni parola d’ accompa­
gnamento ci parrebbe superflua. Il 
pubblico ricorda i concetti sui quali 
impostammo la discussione: 1. di­
samina ed accettazione preventiva 
d’un pi’ogranima; 2. necessità do­
verosa di un accordo di tutte quante 
le forze costituzionali; 3. partecipa­
zione al governo di nuovi e, spe­
cialmente, di giovani elementi. Ci 
lusinghiamo di credere che la lista 
concordata provveda a quelle bi­
sogne.

Già dicemmo, e ripetiamo, che i 
ventiquattro candidati accettano di 
-cooperare all’ attuazione . di quel 
programma che si può dire matu­
rato nella coscienza cittadina, perchè 
non pure sui giornali, ma nelle 
società, ma nei comitati trova sempre 
una soluzione unica sia a riguardo 
della riforma daziaria, che della con­
cessione delle Terme, che delle pub­
bliche opere e dei pubblici servizii, 
•che dell’istruzione, ecc.

Dicemmo, e ripetiamo, che il 
paese reclama imperiosamente la 
fine di quell’ anarchia che da più 
d’un anno lasciò in balìa del caso 
la barca del governo cittadino. 
Ora, niun fatto meglio gioverebbe 
al raggiungimento di tal fine che la 
unione moderato - liberale - cattolica 
(unione resa anche più salda dalle 
leali, esplicite dichiarazioni di o- 
nesta pace da parte di alcun 
candidato che, per contingenze di 
passati dissidii, sarebbe apparso 
non totalmente concorde colla lista), 
siccome quella che non può non 
esercitare un benefico influsso sul 
quieto vivere del prossimo Consiglio.

Dicemmo, infine, e ripetiamo che 
si sentiva di dover svecchiare un 
poco l ’ambiente sonnecchiante di 
Palazzo Olmi, chiamando a parte­
cipare all'Amministrazione un primo 
manipolo di giovani volenterosi, che 
sia come l’inizio sicuro d’una ri­
scossa delle molli fibre acquesi.

Cittadini elettori! il momento che 
stiamo attraversando è senza dubbio

di decisiva importanza per 1’ avve­
nire della Città. Gravissime qiustioni 
si presentano all’esame del Consiglio 
o dalla risoluzione di esse, favorevole 
e pronta, può dipendere molta della 
fortuna di tutti. Ognuno che senta 
amore di patria ha il dovere di non 
ostacolare, anzi, di facilitare con 
tutti i mezzi il raggiungimento di 
quell’èra di benessere. La lista con­
cordata raggiunge lo scopo: elettori, 
votatela !

Accanto a nomi chiari, benemeriti 
della pubblica estimazione, accanto 
a nomi conosciuti, trionfatori di più 
d’una battaglia, trovate nomi nuovi, 
oscuri, affidati specialmente alla 
vostra benevolenza: accoglieteli tutti, 
quelli a giusta ricompensa del la­
voro compiuto, questi a non falli­
bile promessa di bene operare.

La lista concordata rispecchia le 
vari classi: il professionista, il com­
merciante, l’industriale, il proprie­
tario - agricoltore, il tecnico, ecc. 
ritroveranno uno o più rappresen­
tanti: elettori, votatela.

Ma, sopratutto, votatela perchè la 
ispirò e la sorregge una parola 
tanto più cara al nostro cuore di 
acquesi, quanto più raramente ri­
corse nelle vicende dolorose di g-iorni 
trascorsi: unione !

H in u n c ie  fct (E anfctòatt
L’on. Maggiorino F e rra ris , che e ra  s ta to  

officiato dagli amici di tu t t i  i p a rtiti a 
p roporre  la p ropria  cand ida tu ra  nelle im­
m inenti elezioni am m in istra tive , ha  inviato 
una gen tilissim a le tte ra  nella quale spiega 
le ragioni che gli im pediscono di aderire  
a  q ue ll’invito, anche perchè i doveri p a r­
lam en tari lo tengono quasi tu tto  l’ anno 
lontano da Acqui.

Non m ancherà, in ogni caso, e specie 
nel problem a delle Term e, di dare  tu tto  lo 
studio  al vantaggio  del paese.

* «
P arim enti Fon. avv. G ustavo Gavotti di­

chiarava di non potere, a  cagione della 
residenza fuori di Acqui, che lo costringe­
rebbe a  venir meno ai doveri della carica, 
rip roporre  la  su a  can d id a tu ra  a i fidi con­
cittad in i.

•  *
Ê con vivissim o ram m arico che adem ­

piam o a ll’invito di rendere  pubblica la  ri­
nuncia  a lla  rielezione del concittadino ed 
am ico P ietro  Beccaro.

Fino a ll’ultim o speram m o che le insi­
stenze degli am ici e il p ensiero  della g ra ­
v ità  del momento valessero  a  sm uovere dalla  
p resa  risoluzione il sig. Beccaro, che aveva 
sem pre  porta to  nel Consiglio il ponderato  
giudizio di una m ente eq u ilib ra ta  e la p re ­
ziosa esperienza di m oderni stud ii.

Pigliando, per forza, a tto  della  sua  di­
ch ia raz ione , noi siamo sicu ri di in te rp re ­

ta re  l ’universale sen tim en to  degli e le tto ri 
inviando a ll’egregio sig. Pietro Beccaro 
pubblici ring raz iam en ti ed elogi per l’opera 
p re s ta ta  a van tagg io  della c ittà .

Ecco, in tan to , la  le t te ra :
Acqui, 19 Ottobre 1906.

Egregio Sig. Direttore,
« Ricorro a lla  su a  co rte s ia  pe i^esternare  

tu tto  il mio g ra to  anim o ai benevoli e le t­
to ri, che nelle p assa te  elezioni vollero o- 
norarm i dei loro suffragi.

* E siccome so che, anche nelle prossim e, 
molti vorrebbero ancora darm i un a ttes ta to  
della loro s im patia , così tengo a  dichia­
ra re , a scanso di d ispersione di voti, ch’io 
non potrei acce tta re  l’onorifico incarico, 
poiché le mie m olteplici occupazioni non 
mi perm ettono di accudire con quella d ili­
genza che è necessaria , per chi occupa 
la carica im portan te  di Consigliere Comu­
nale.

«< Le sarò  g ra to  se vorrà pubblicare questa  
m ia e col m assim o ossequio mi raffermo

Dev.rno
Pietro Beccaro ».

Ili PROBbElUlB DElilifl SCIUM
Avviene di questo  poderoso e ponderoso 

problem a quello che si verifica p er Ja  m e­
d icina: tu tti  ne p a r la n o , 'tu t t i  sentenziano, 
e pochi se ne in tendono. Gonnella ancora 
fa scuola. A p a rte  la  s tam p a  professionale, 
che ha  nome ed au to rità , uno studio sa­
gace e profondo, che dovrebbe essere  guida 
al fu tu ro  leg islato re della scuola, consacrò

• a ll’educazione popolare 1’ on. Maggiorino 
F erra ris  in un fascicolo della Nuova An­
tologia di qualche anno addietro. Di esso 
mi sono occupato, a suo tem po, altrove. 
Ora è l’ illu s tre  am ico P ietro  Cogliolo, il 
quale, a proposito  della  reclam ata  riform a 
dell’am m inistrazione cen tra le , che ben si 
può paragonare  ad una nave sd ru sc ita , 
segnala le idee fondam entali cui, a  suo

* avviso, dovrebbe d e tta  riform a isp ira rs i : 
1. separare  bene in ogni is titu to  il lato 
tecnico dal lato  amministrativo, specie 
nell’a rte , so ttraendo  ogni questione di pen­
siero a lla  decisione burocratica  di im pie­
gati indo tti; 2. coordinare per mezzo di 
apposita  Commissione la congerie di leggi 
e regolam enti, form ando un definitivo ed 
ufficiale codice sco lastico ; 3. am m odernare 
la  scuola m edia m antenendo la distinzione 
fra  studi classici e tecnici, m a sfrondando 
i prim i e rendendo p ra tic i i secondi ; 4. 
avocando allo S tato , per lo meno nei pic­
coli cen tri, la  scuola e lem en ta re ; 5. rin ­
vigorire le u n iv e rs ità  con rendere più se ri 
gli esam i, più num erose le lezioni, più r i­
m unerati i p rofessori, e più autonom e e 
p iù  a ttive  le p o testà  accadem iche; 6. rio r­
d inare il contenzioso scolastico su  basi 
moderne e sollecite.

Come vedesi, l’ am ico Cogliolo h a  scon­
finato dal tem a p ropostosi e invece di fer­
m arsi ai prim i due p u n ti, che soli rig u a r­
dano l ’am m inistrazione centrale, ha indicate 
le basi di u n a  com pleta riform a della 
scuola. E non è a  d ire  che egli non abbia 
colto nel segno I N aturalm ente  una p ro s­
sim a rifo rm a scolastica non si a r re s te rà  
alle idee esp resse  dal C ogliolo; m a com­
prenderà  a ltro  ancora, come lo sviluppo


